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A Parma 'opera di Donizetti 

«Elisir d'amore» 
prova di tenore 

RUBENSTEDESCHI 

•al PARMA. Colrctto alle 
economie, il Reio non ri­
nuncia però al teiore di car­
tello. Obbligatori', del resto, * 
perche L'Elisir dimore, che 
ha concluso la sagione par­
mense, è nato per questo . 
ruolo. Lo dichiaa Donizetti 
che, giudicandola compa­
gnia riunita daTimpresario 
per la stagione ci 1832, tro­
va «dicreto il £>lo tenore» 
mentre il buffo ùcanino» e il 
soprano di oricne tedesca 
•ha una bella vce, ma ciò • 
che dice lo sa lei ••- - ~- -

Si tratta, s'intode, di giu­
dizi di un secolcc mezzo fa, 
quando il livell del canto 
era ben più aitoli quello dei 
giorni nostri. E, ifatti, non si 
può dire che leparti princi­
pali dell'Elisir sino alla por­
tata di tulli. Nejorino, anzi, 
è diventato, ce trascorrere 
degli anni, lo soglio dei «te­
nori di grazia>,idatti al per­
sonaggio ;-del sempliciotto 
che, innamorai di un'Adina 
fornita di tropp qualità, spe­
ra di conquista con un fil­
tro d'amore. " ' ' '.-••- ':.:.!•"•... 

Oggi, lo sapramo bnene. 
la situazione se rovesciata. I 
ciarlatani si soo moltiplica­
ti, tantoché lopacciodei fil­
tri sdì fa in telvisione, men- . 
tre i tenorini:ono diventati 
rari. Quattro ani or sono, il 
Regio superfil'ostacolo ac­
caparrandosi Chris Merritt. 
celebrato bebntìsta passato 
poi alla Scalcon alterna for­
tuna. Ora. irvambio, arriva a 
Parma Giu«ppe Sabbatini 
che - se no si distruggerà 
cantando tropo e in registri 
sbagliati - K davanti a se un 
magnifico fturo. Cosi bravo 
da apparire^aturale nei pan­
ni del contdinotto ingenuo 
alla ricerca ci mitico elisire. 
Gradevole o vedere in sce-

" na. lo e- altntanto da ascol­
tare. La sujyoce non è co­
struita artifiialmente come 
quella dei jelcantisti made • 
in Usa», m e naturalmente 
limpida e «orrevole, capace 

di raggiungere senza sforzo 
le note acute e resa espressi­
va da una chiara dizione. 
Con queste qualità il suo per­
sonaggio si muove con svelta 
intelligenza tra l'ironia e la 
melanconia, suscitando -
non occorre dirlo - un feno­
menale entusiasmo con la 
«furtiva lagrima», momento 
magico dell'opera e pietra di 
paragone di tutti iNemorini. 

Accanto al protagonista 
maschile occorre, e ovvio, un 
soprano di pari e opposte 
qualità. Adelina Scarabelli 
non delude. La sua Adina è 
furba e maliziosa quanto oc­
corre: una donnina tutto pe­
pe, agile e disincantata, an­
che se la sua voce e piccola e 
mostra qualche traccia di fa­
tica nei virtuosismi dell'ulti­
mo duetto. . 

Completano degnamente 
la compagnia il fatuo sere-
gente Belcore, impersonato 
con controllata strafottenza 
da Alessandro Corbelli, e il 
dottor Dulcamara che spac­
cia pozioni miracolose con 
l'arguzia di un Michele Pertu-
sa. Un quartetto bene equili­
brato, insomma, che fa del 
suo meglio per superare 
qualche grigiore nella dire­
zione di Roberto Paternostro: 
a quanto ci dicono, un au­
striaco apprezzato soprattut­
to in America. • 

Le sagge ragioni dell'eco­
nomia hanno poi resuscitato 
il garbato allestimento realiz-
zatotempo fa da due artiste 
di sesso femminile: Nica Ma­
gnani, scenografa e costumi­
sta, Francesca Zambello re­
gista. Rivedendolo si apprez­
za l'abilità nel condurre la vi­
cenda fra irrealtà e ironia, in 
una cornice di vecchie stam­
pe riviste con occhio d'oggi. 
Nella ripresa, se non ricor­
diamo male, si accentua un 
po' il lato farsesco, ma l'as­
sieme continua a funzionare, 
completando il buon succes­
so della serata. • " . • ' . . • , • > ; 

Successo al Sistina di Roma 
(e biglietti astronomici) 
per la compagnia di balletto 
di Mikhail Baryshnikov 

Un'antologia di coreografìe 
da Morris a Meredith Monk 
raffinata, elegante, moderna 
ma senza grandi voli 

Misha in miniatura 
Raffinata, spiritosa ma senza grandi voli appare la 
compagnia di Mikhail Baryshnikov, che ha debutta­
to sabato al Sistina. Il nuovo corso dell'ex-divino del 
Kirov sceglie orizzonti più quotidiani, quasi.una 
«danza da camera». Grandi applausi e tutto esaurito, 
nonostante il costo astronomico dei biglietti a due­
centomila lire. Una conferma che nella danza spes­
so vale più l'immagine che i contenuti. 

ROSSELLA B A T T I S T I 

• • ROMA Bizzarro pubblico 
quello italiano e, nel caso spe­
cifico, quello romano: dieci 
anni fa lasciò passare quasi 
inosservata la tournée della 
compagnia di Merce Cunnin-
gham, in cui - a prezzi ragio­
nevolissimi - lo stesso «santo­
ne» della danza contempora­
nea si esibiva sul palcoscenico 
del teatro Olimpico, accompa­
gnato dalle musiche dal vivo di 
John Cage. Oggi, la gente affol­
la senza indugi la platea del Si­
stina per applaudire Mikhail 
Baryshnikov, interprete raffina­
to, con una compagnia di pic­
colo ma buon taglio, che però 
nell'insieme non giustifica il 
prezzo del biglietto a duecen­
tomila lire. Potenza dei mass-
media, verrebbe voglia di dire, 
considerando che Misha ha 
spesso affidato la promozione 
della propria immagine al 
grande schermo. 0 forse l'ef­
fetto «grande-evento» ò dovuto 
alla curiosità di vedere l'inedi­
to (in Europa) stile da «Ameri­
can Ballet after». La «White 
Oak» rappresenta infatti l'ulti­
ma delle tante svolte fatte dal­
l'artista, che dopo aver abban­
donato la decennale direzione 
artistica dell'Abt ncll'89, ha 
[ondato la nuova compagnia 
con Mark Morris nel '90. 

Se 0 stata la curiosità a riem­
pire la sala, c'ò di che restare . 
soddisfatti: il programma com-

bina ad arte coreografie di au­
tori diversi, chiarendo gli inten­
ti. Tolto all'ultimo momento il 
previsto brano grahamiano de 
Et penitente, Misha apre con 
Canonìe 3/4 studies di Mark 
Morris e sgombra subito il pal­
co dagli equivoci. Ciuffo ribelle 
sulla pettinatura a spazzola da 
bravo jagazzo, t-shirt e calza­
maglia, l'ex-stella del Kirov 
mette da parte i fasti da princi­
pe Albrecht. La grafia di danza 
si (a minuta, impercettibile, fat­
ta di fremiti delle mani o dei 
piedi, gesti controllati al milli­
metro, quasi meccanici. Gli 
«studi canonici» di Morris resta­
no piccoli scherzi che Misha 
esegue confondendosi col re­
sto della compagnia, facilmen­
te cancellati dalla memoria vi­
siva una volta eseguiti.Ci vuole 
la crudezza aspra di una Mar­
tha Clarke - di cui Baryshnikov 
prende in prestito un Noctume 
del 79, affidandolo all'espres­
siva Carol Parker - per segna­
lare il distacco dal mondo dei 
cigni e delle silfidi. Barcollante 
in un tutù senza corpetto, la 
mano rattrappita sul seno nu­
do e la testa avvolta in una 
benda mortuaria, Carol Parker 
graffia l'immaginario dei bai-
lettomi. Ne trancia senza pietà 
le nostalgie con le sue metafo­
re scoperte, il braccio langui­
do, bruscamente-contorto da 

Michail -
Barishnikov 
in un momento 
dello . 
spettacolo 
presentato ' 
al Sistina 
di Roma ' 

uno spasimo, o aggiustando il 
tulle con tremolanti ntocchi 

Di tutt altro segno l'assolo 
firmato da Meredith Monk, • 
spericolata e multiforme autri­
ce dell'avanguardia america­
na. 11 suo Break e fatto di fram­
menti aguzzi, nevrosi minimali 
che l'ingombrante Rob Besse-
rcr esegue con sciolta disinvol­
tura. Lo accompagna il con­
senso del pubblico, che ridac­
chia soddisfatto durante , lo 
giunture della performance e 
applaude convinto, abbando­
nando persempre l'aspettativa 

di triple pirouettes e salti moz­
zafiato Del resto il nuovo cor­
so impresso da Baryshnikov al­
la com pagn ia e a se stesso, vie­
ne ribadito nei dettagli nell'u­
nico brano che Misha sceglie 
di eseguire da solo. Ten sugge-
stions di Mark Morris. Una 
«danza da camera» in dieci im­
pressioni, dove Baryshnikov ri­
cicla il virtuosismo di un tem­
po in alta artigianalilà della mi­
niatura. ••>••••. .•„•• "'•"• - -' •'•• i 

.Può non piacere la sua ulti­
ma svolta, possono non con- ' 
vincere certe scelte di repello­

no come le soporifere variazio­
ni rococò di Morra che la 
«White Oak» esegue per finale. , 
Si può e si deve certamente >• 
contestale il prezzo del bigliet- ; 
to, non giustificato nemmeno ;: 
dalla presenza di un organico ' 
musicale dal vivo. Ma è certo i 
che Baryshnikov riesce a tra- • 
sformarsi senza perdere d'eie- • 
ganza. A lasciarsi gli strascichi 
decadenti -di «prence» alle -
spalle, per accogliere echi 
nuovi. Forse, non è mai stato '• 
davvero un danseur noble, ma ' 
sicuramente resta àia page. • 

Lunedìrock 

Auguri sergente Pepper 
ma non esageri 
con i jingle pubblicitari 

R O B E R T O G I A L L O 

•aa Tanti auguri al «ergente Pepper. Il sergente Pepper e 
nato tra mille difficoltà venticinque anni la, a Londra, esatta­
mente in Abbey Road. Comò, come non ò, il sergente 
Pepper finisce sempre in testa in quei giochetti sui più bei 
dischi di tutti i tempi. Non c'ò dubbio, del resto, che Seigeant 
Pepper's lonefy heart club band (Cbs, 1967) sia uno dei mi- • 
gliori dischi da quando esistono i dischi. Forse ò anche quel­
lo su cui si ò scritto di più, si può persino sapere come ;;.n.do ,. 
la registrazione minuto per minuto grazie al racconto di : 
Mark Lewisohn. il primo studioso che sia riuscito a mettere il J 
naso negli archivi di Abbey Road, quartier generale dei : 
Beatles. Cosi si può sapere, perdire, come sì fece a sovrin- ' 
cidere gli ottoni sulla squinternata banda del sergente Pep-. 
per, o dove si trovavano i nastri con gli effetti speciali. La no­
tizia, giunta in questi giorni, che il sergente Pepper ò arri­
vato alla bella cifra di otto milioni di dischi venduti in tutto il 
mondo, non suona clamorosa: molti dischi molto più brutti , 
hannovenduto molto di più. . . . . . ; - . . . ..,....,,..v 

Quel che può preoccupare, invece, ò proprio quel com­
pleanno, perchò si rischia ora, di incontrare il sergente 
Pepper un po' troppo spesso, infilato qui e là tra pubblicilà •• 
di piselli e uno spot di macchine. La questione dei diritti dei 
Bestie* è complessa: se li ò comprati (non tutti) Michael ' 
Jackson; Paul McCartney li ha venduti, ha pre-o i soldi ' 
(tanti soldi) e poi ha detto di «essere stato pugnalato alla 
schiena». Ora Jackson divide il malloppo con Yoko Ono, ' 
ma dovrebbe cadere il veto sull'utilizzo. Come dire: davvero 
rischiamo di ritrovarci il sergente Pepper, quel bel pezzo • 
di Novecento, a vendere formaggini. Vendono invece blue -
jeans i Clash, lamosi rivoluzionari, e anche questo stringe il ; 
cuore: Shoutdlstay orshouldlgo (sta in Combat rock, Cbs, '[ 
1982) fa da colonna sonora all'ultimo spot (clip?) della Le-
vi's, in cui un ragazzetto vince a biliardo i pantaloni al bur- • 
bero oste. Tom Walts, intanto, sussurra le sue alcoliche se­
renate da dissipato mentre una voce fuori campo vende ci- • 
bo per gatti. Ci sono passati tutti, non ò cosa nuova nò parti- -
colarmcnte scandalosa. Avete forse sentito qualche cultore •' 
di musica colta lamentarsi apertamente perché llmattìnodi ". 
Glieg serviva per vendere un'olio d'oliva? Probabilmente ì 
no. A scandalizzarsi per queste cose sono rimasti i lans del ' 
rock e infatti le rubriche «lettere dei lettori» dei maggiori gior­
nali specializzati ospitano spesso dibattiti di questo tipo: ò 
un venduto questo o quello? Ha tradito il rock? L'infido blue- ' 
jeans ha infangato la purezza dei Clash? Domande senza ri- • 
sposta. Le pone, a suo modo, anche Simon Frith nel suo 
saggio su Brace Springsteen (in // rock e finito, Edt. pagg. i 
270, lire 32.000) e le sfiora Alessandro Portelli (sempre a 
proposito di Springsteen) nel suo bellissimo Taccuini Ameri­
cani (Manifestolibri, pagg. 220. lire 20.000). Aspettando che ' 
Springsteen dica la sua, non si capisce la differenza tra il ,-
canticchiare un classico del rock'n'roll o uno spot pubblici- ; 
tario. E se si pensa alla musica che sta negli spot bisogna ; 
pensare anche che il 29 per cento dei messaggi sonon che si -
sentono nei comunicati commerciali sono produzioni na- • 
zionali, alle quali lavorano fior di musicisti. Se diventa sec­
cante sentire in uno spot il disco preferito, ci si può vendica-1 
re sentendo come un disco lo spot. A volte funziona, come '• 
conferma il ed del Primo catalogo del jingle italiano, allegato , 
tempo fa al settimanale Pubblico-. 52 canzoncine belle (ah, 
la stuzzicomania!) o insopportabili, che servono bene allo ; 
scopo e non intaccano la «sacralità» di gente perbene. Come ' 
il sergente Pepper. • : • , , . , , . , • 

Acqua, detersivo, 
0 

ammorbidente. 

Ora aggiungete 
al vostro bucato 

un pizzico 
di buon senso. 

Svaniscono senza lasciare traccia. Ogni unno, migliaia di kiluwatt-oru 

e molti soldi finiscono in polvere u canna dell 'uso improprio dei più 

comuni elettrodomestici, come la lavatrici- i- la lavapiatti. ' Iticiurrc 

questo spreco non è solo oppor tuno e conveniente, ma anche facilix-

simo. Basta, ad esempio, utilizzare lavatrice e lavapiatti il più possi­

bile a pieno carico, oppure servendosi del tasto economizzatore, per 

o t tenere una sensibile ^ H H H ! ^ ^ ' %5§&&al*a11 d iminuzione «lei I-OII-

- sumi energet ic i . Al t r i 

come u s a r e s e m p r e il 

senza esagerare con le 

piccoli accorpinomi — 

programma più adatto 

alle temperature o -sco­

gliere i detersivi più efficaci - consentono un ulteriore risparmio di 

energia e di dena ro . Risparmio che cresco ancora nel caso di una 

corre t ta manutenzione degli apparecchi, che ne mantenga perfetto il 

funzionamento e ne prolunghi la durata nel tempo. Questi sono -solo 

alcuni dei consigli che possono aiutarvi ad utilizzare corret tamente 

l'energia elettrica, senza e r ro r i e senza sprechi. Por saperne di più. 

basta sped i r e i ! coupon in basso. L'ENEL sta investendo molto risorse 

in centrali più efficienti e pulite e nella ricerca di fonti r innovabil i . 

E da sempre offre ai suoi utenti informazioni o consulenze at t raverso 

gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il terri torio nazionali-. 

Uniamo le nos t re energie. Il consumo intelligente comincia da qui . 

UN CONSUMO 
INmilfiENTE 

M 
Sono interessato a ricevere gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente 
» in particolare per quonlo riguordo Gli Elettrodomestici. . 02/134 
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UNA NUOVA 
F O N T E 
DI ENERGIA 
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